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Parte 1 - Protocollo del 24-02-2026 - Statuto completo

ALLEGATO "A"
REP.38805 RACC.17494

STATUTO
"SABIR s.r.l. Impresa Sociale"

Articolo 1 - Denominazione
1. E' costituita la Società a responsabilità limitata avente 
la qualifica di impresa sociale ai sensi del d.lgs. 3 luglio 
2017 n. 112, denominata: "SABIR s.r.l. Impresa Sociale".
Articolo 2 - Oggetto
2. La Società, esercita in via stabile e principale un’atti- 
vità di impresa di interesse generale, senza scopo di lucro e 
per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, a- 
dottando modalità di gestione responsabili, trasparenti, par-
tecipative, esplicitamente ispirate all’economia di comunione 
e favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli 
utenti e di altri soggetti interessati alle sue attività.
La Società, in particolare, nel rispetto di quanto previsto 
alle lettere a), c), d), e), f), i), k), l), p), t) e v), 
dell’art. 2 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 112, ha per oggetto 
l’attuazione di interventi e di programmi:
lett.d) (educazione, istruzione e formazione professionale, 
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modi- 
ficazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa)
lett.f) (interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio
culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni)
lett. g) (formazione universitaria e post-universitaria)
lett. h) (ricerca scientifica di particolare interesse socia- 
le)
lett i) (organizzazione e gestione di attività culturali, ar- 
tistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato, e delle attività di interesse 
generale di cui al detto articolo);

Per l'attuazione delle finalità di cui sopra, con partico- 
lare attenzione al reinserimento di soggetti svantaggiati, 
potrà curare:
1) Organizzazione e/o produzione di eventi: festival di let-
teratura, musica, teatro, cinema; mostre su qualsiasi argo- 
mento, tradizionali o multimediali; convegni, cicli di incon- 
tri e seminari; presentazioni; singoli eventi di spettacolo.
2) Gestione e progettazione, allestimento di spazi culturali;
gestione di bookshop; vendita di libri; punti ristoro; produ- 
zione e vendita di merchandising.
3) Formazione: organizzazione o gestione in proprio o per 
conto terzi di corsi per ogni classe d’età; laboratori; semi- 
nari e/o workshop; residenza d’artista; summer school.
4) Agenzia di spettacolo: vendita a enti pubblici o privati 
di spettacoli di produzione propria o prodotti da terzi con 
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contratto d’agenzia.
Il tutto con particolare, ma non esclusivo, riferimento al 
Mediterraneo e letteratura, filosofia, antropologia, sociolo- 
gia, economia, architettura, storia, archeologia, scienze, 
musica, teatro, cinema, arti visive delle culture che si af- 
facciano sul mare mediterraneo.
Per l’attuazione del proprio oggetto sociale la Società eser- 
cita in via stabile e principale un’attività economica orga- 
nizzata al fine della produzione o scambio di beni e servizi 
di utilità sociale, diretta a realizzare finalità di interes- 
se generale come sopra richiamate.
La Società si inibisce espressamente lo svolgimento di atti- 
vità diverse da quelle sopra elencate con eccezione di quelle 
accessorie ad esse connesse. La Società potrà svolgere le sue 
attività in collaborazione con qualsiasi altra istituzione 
nei limiti e con le modalità di cui all’art. 4 del d.lgs. 3 
luglio 2017 n. 112.
La attività di cui sopra è esercitata dalla Società in via 
stabile e principale. Per attività principale ai sensi 
dell’art. 2 comma 3 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 112 si inten- 
de quella per la quale i relativi ricavi sono superiori al 
settanta per cento dei ricavi complessivi della Società.
La Società intende beneficiare di tutte le agevolazioni, 
provvidenze e benefici per le imprese sociali e per le impre- 
se che operano nel settore in oggetto.
Articolo 3 - Sede
3. La società ha sede in Messina.
La società potrà aprire sedi secondarie, uffici, agenzie, fi- 
liali rappresentanze anche all'estero.
Articolo 4 - Durata
4. La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 
2080.
Articolo 5 - Capitale
5.1 Il capitale sociale è di euro 100.000.
5.2 Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale so- 
ciale si applicano gli articoli 2481 e seguenti del c.c.
Qualora la delibera lo preveda espressamente, sono conferibi- 
li anche beni diversi dal denaro.
Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale 
sociale per oltre un terzo, può essere omesso il deposito 
presso la sede sociale della documentazione prevista dall’ar- 
ticolo 2482-bis, comma secondo c.c.,in previsione dell’assem- 
blea ivi indicata.
5.3 La società potrà acquisire dai soci versamenti e finan- 
ziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di 
rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con partico- 
lare riferimento a quelle che regolano la raccolta di rispar- 
mio tra il pubblico.
5.4 E’ attribuita alla competenza dei soci l’emissione dei 
titoli di debito di cui all’articolo 2483 c.c. nei limiti ed 
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alle condizioni di legge, con particolare riferimento 
all’art. 3 del d.lgs. 112/2017.
Articolo 6 - Domiciliazione
6. Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei componen- 
ti l'organo di controllo e del revisore, se nominati, per i 
loro rapporti con la società, è quello che risulta dal Regi- 
stro Imprese competente.
Articolo 7 - Trasferimento delle partecipazioni per atto tra 
vivi
7. I trasferimenti delle partecipazioni sono soggetti alla
seguente disciplina nel rispetto del principio di non discri- 
minazione di cui all’articolo 8 del D.lgs 112/17.
7.1.1 La clausola contenuta in questo articolo intende tute- 
lare gli interessi della società alla omogeneità della compa- 
gine sociale, alla coesione dei soci ed all’equilibrio dei 
rapporti tra gli stessi: pertanto vengono disposte le seguen- 
ti limitazioni per il caso di trasferimento di partecipazioni.
7.1.2 Per “partecipazione” (o “partecipazioni”) si intende la 
partecipazione di capitale spettante a ciascun socio ovvero 
parte di essa in caso di trasferimento parziale e/o anche i 
diritti di sottoscrizione alla stessa pertinenti.
7.1.3 Per “trasferimento” si intende il trasferimento per at- 
to tra vivi.
7.1.4 Nella dizione “trasferimento per atto tra vivi” si in- 
tendono compresi tutti i negozi di alienazione, nella più am- 
pia accezione del termine e quindi, oltre alla vendita, a pu- 
ro titolo esemplificativo, i contratti di permuta, conferi- 
mento, dazione in pagamento, trasferimento del mandato fidu- 
ciario e donazione. In tutti i casi in cui la natura del ne- 
gozio non preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo 
sia diverso dal denaro, i soci acquisteranno la partecipazio- 
ne versando all’ offerente la somma determinata di comune ac- 
cordo o, in mancanza di accordo, dall’arbitratore, come me- 
glio specificato nel presente articolo.
7.1.5 L’intestazione a società fiduciaria o la reintestazio- 
ne, da parte della stessa (previa esibizione del mandato fi- 
duciario) agli effettivi proprietari non è soggetta a quanto 
disposto dal presente articolo.
7.1.6 Nell’ipotesi di trasferimento eseguito senza l’osser- 
vanza di quanto di seguito prescritto, l’acquirente  non sarà
legittimato all’esercizio del voto e degli altri diritti am- 
ministrativi e non potrà alienare la partecipazione con ef- 
fetto verso la società.
7.2.1 Le partecipazioni sono divisibili e trasferibili libe- 
ramente solo a favore:
a. di altri soci;
b. del coniuge di un socio;
c. di parenti in linea retta di un socio, in qualunque grado;
d. di società controllanti, controllate, collegate o comunque 
appartenenti al medesimo gruppo di società socia.
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In qualsiasi altro caso di trasferimento delle partecipazio- 
ni, ai soci regolarmente iscritti nel Registro Imprese spetta 
il diritto di prelazione per l’acquisto.
7.2.2.1 Pertanto il socio che intende vendere o comunque tra-
sferire la propria partecipazione dovrà comunicare la propria 
offerta a mezzo lettera raccomandata all’organo amministrati- 
vo: l’offerta deve contenere le generalità del cessionario e 
le condizioni della cessione, fra le quali, in particolare, 
il prezzo e le modalità di pagamento. L’organo amministrati- 
vo, entro quindici giorni dal ricevimento della raccomandata, 
comunicherà l’offerta agli altri soci, che dovranno esercita-
re il diritto di prelazione con le seguenti modalità:
a) ogni socio interessato all’acquisto deve far pervenire
all’organo amministrativo la dichiarazione di esercizio della 
prelazione con lettera raccomandata consegnata alle poste non 
oltre quindici giorni dalla data di ricevimento (risultante 
dal timbro postale) della comunicazione da parte dell’organo 
amministrativo;
b) la partecipazione dovrà essere trasferita entro quindici 
giorni dalla data in cui l’organo amministrativo avrà comuni- 
cato al socio offerente - a mezzo raccomandata da inviarsi 
entro quindici giorni dalla scadenza del termine di cui 
sub.a) - l’accettazione dell’offerta con l’indicazione dei 
soci accettanti, della ripartizione tra gli stessi della par-
tecipazione offerta, della data fissata per il trasferimento 
e del notaio a tal fine designato dagli acquirenti.
7.2.2.2 Nell’ipotesi di esercizio del diritto di prelazione 
da parte di più di un socio, la partecipazione offerta spet- 
terà ai soci interessati in proporzione al valore nominale 
della partecipazione da ciascuno di essi posseduta.
7.2.2.3 Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non 
possa o non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si 
accresce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei
soci che, viceversa, intendono valersene e che non vi abbiano 
espressamente e preventivamente rinunziato all’atto dell’e- 
sercizio della prelazione loro spettante.
7.2.2.4 Qualora nella comunicazione sia indicato come acqui- 
rente un soggetto già socio, anche ad esso è riconosciuto il 
diritto di esercitare la prelazione in concorso con gli altri 
soci.
7.2.3 La comunicazione dell’intenzione di trasferire la par-
tecipazione formulata con le modalità indicate equivale a 
“invito a proporre”. Pertanto il socio che effettua la comu- 
nicazione, dopo essere venuto a conoscenza della proposta 
contrattuale (ai sensi dell’articolo 1326 c.c.) da parte del 
destinatario della denuntiatio, avrà la possibilità di non 
prestare il proprio consenso alla conclusione del contratto.
7.2.4.1 La prelazione deve essere esercitata per il prezzo 
indicato dall’offerente.
7.2.4.2 Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da 
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uno qualsiasi dei soci che abbia manifestato nei termini e 
nelle forme di cui sopra la volontà di esercitare la prela- 
zione, il prezzo della cessione sarà determinato dalle parti 
di comune accordo tra loro.
Qualora non fosse raggiunto alcun accordo, le parti provvede- 
ranno alla nomina di un unico arbitratore che stabilirà il 
prezzo di cessione con criteri equi ed obiettivi, come in se- 
guito precisato.
In caso di mancato accordo sulla nomina dell’unico arbitrato-
re, esso sarà nominato dal Presidente del Consiglio Notarile 
del luogo ove ha sede la società su richiesta della parte più 
diligente.
7.2.5.1 Nell’effettuare la sua determinazione l’arbitratore 
dovrà tener conto della situazione patrimoniale della so- 
cietà, della sua redditività, del valore dei beni materiali 
ed immateriali da essa posseduti, della sua posizione nel 
mercato nonchè del prezzo e delle condizioni offerti dal po- 
tenziale acquirente, ove egli appaia di buona fede, e di ogni
altra circostanza e condizione che viene normalmente tenuta 
in considerazione ai fini della determinazione del valore di 
partecipazioni societarie, con particolare attenzione a un e- 
ventuale “premio di maggioranza” per il caso di trasferimento 
del pacchetto di controllo della società.
7.2.5.2 Qualora il prezzo stabilito dall'arbitratore risul- 
tasse superiore al prezzo offerto dal potenziale acquirente, 
il trasferimento a favore dei soci aventi diritto di prela- 
zione avverrà comunque al prezzo offerto dal potenziale ac- 
quirente; qualora il prezzo stabilito dall’arbitratore risul- 
tasse inferiore di non oltre il 15% al prezzo offerto dal po- 
tenziale acquirente, il trasferimento a favore dei soci aven- 
ti diritto di prelazione avverrà al prezzo determinato 
dall’arbitratore.
7.2.5.3 Qualora il prezzo stabilito dall’arbitratore risul- 
tasse inferiore di oltre il 15% al prezzo offerto dal poten- 
ziale acquirente, il socio che intende procedere al trasferi- 
mento avrà facoltà di desistere da tale sua intenzione dando- 
ne notizia all’organo amministrativo a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, che sarà inoltrata in copia anche a tut-
ti i soci che abbiano esercitato la prelazione, nel termine 
di quindici giorni dal ricevimento della sopra citata deter- 
minazione dell’arbitratore. Ove il socio offerente si avvalga 
di tale facoltà, sia l’offerta che la comunicazione di eser- 
cizio della prelazione si intenderanno prive di effetto. Ove 
il socio offerente non si avvalga di tale facoltà, il trasfe- 
rimento a favore dei soci aventi diritto di prelazione av- 
verrà al prezzo determinato dall’arbitratore.
7.2.5.4 Il costo dell’arbitratore sarà a carico:
a) dei soci aventi diritto di prelazione che abbiano dichia- 
rato di non accettare il prezzo, in proporzione alle rispet- 
tive partecipazioni, qualora il prezzo determinato dall’arbi-
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tratore non sia inferiore di oltre il 15% al prezzo offerto 
dal potenziale acquirente;
b) del socio offerente, qualora il prezzo determinato 
dall’arbitratore sia inferiore di oltre il 15% al prezzo of- 
ferto dal potenziale acquirente ed egli si sia avvalso della 
facoltà di desistere;
c) per metà dei soci aventi diritto di prelazione che abbiano 
dichiarato di non accettare il prezzo, in proporzione alle
rispettive partecipazioni, e per metà del socio offerente, 
qualora il prezzo determinato dall’arbitratore sia inferiore
di oltre il 15% al prezzo offerto dal potenziale acquirente 
ma il socio offerente non si sia avvalso della facoltà di de- 
sistere.
7.2.6.1 Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per 
l’intera partecipazione offerta, poichè tale è l’oggetto del-
la proposta formulata dal socio offerente; qualora nessun so- 
cio intenda acquistare la partecipazione offerta ovvero il 
diritto sia esercitato solo per parte di essa, il socio offe- 
rente sarà libero di trasferire l’intera partecipazione 
all’acquirente indicato nella comunicazione entro quindici 
giorni dal giorno di ricevimento della comunicazione stessa 
da parte dei soci.
7.2.6.2 Qualora la prelazione non sia esercitata nei termini 
sopra indicati per la totalità della partecipazione offerta, 
il socio offerente, ove non intenda accettare l’esercizio 
della prelazione limitato ad una parte della partecipazione 
stessa, sarà libero di trasferire l’intera partecipazione 
all’acquirente indicato nella comunicazione entro quindici 
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione stessa 
da parte dei soci, ovvero, ove accetti l’esercizio della pre-
lazione per parte della partecipazione offerta, potrà entro 
lo stesso termine di quindici giorni trasferire tale parte di 
partecipazione al socio che ha esercitato la prelazione, alle
condizioni che saranno concordate con lo stesso.
Ove il trasferimento al socio non si verifichi nel termine 
suindicato, il socio offerente dovrà nuovamente conformarsi 
alle disposizioni di questo articolo.
7.2.7 Per il trasferimento della nuda proprietà e per il tra-
sferimento o la costituzione di diritti reali limitati (tra
cui usufrutto e pegno) sulla partecipazione, occorrerà il 
preventivo consenso scritto di tutti i soci; in mancanza di 
tale consenso, troverà applicazione quanto disposto dal pre-
sente articolo in tema di inosservanza del diritto di prela- 
zione.
7.2.8 Nel caso di vendita congiunta di partecipazioni da par-
te di più soci, la prelazione dovrà considerarsi efficacemen- 
te esercitata solo se avrà ad oggetto tutte le quote poste in 
vendita.
Articolo 8 - Morte del socio
8. Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per suc-
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cessione a causa di morte.
Articolo 9 - Recesso
9.1 Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso 
all’approvazione delle decisioni riguardanti:
a. il cambiamento dell’oggetto della società;
b. la trasformazione della società;
c. la fusione e la scissione della società;
d. la revoca dello stato di liquidazione;
e. il trasferimento della sede della società all’estero;
f. l’eliminazione di una o più cause di recesso indicate al 
punto 9.2;
g. il compimento di operazioni che comportino una sostanziale 
modifica dell’oggetto della società;
h. il compimento di operazioni che determinino una rilevante 
modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sensi 
dell’articolo 2468, quarto comma c.c.;
i. l’aumento del capitale sociale mediante offerta di quote 
di nuova emissione a terzi.
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti 
dalla legge.
Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento ai sensi degli articoli 2497 e seguenti c.c., 
spetterà ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi previste 
dall’articolo 2497 quater c.c.
I soci hanno altresì diritto di recedere dalla società, in 
relazione al disposto dell’articolo 2469, comma secondo c.c.
Il diritto non può essere esercitato per i primi due anni
dalla costituzione della società o dalla sottoscrizione della 
partecipazione.
Allorquando la società sia contratta a tempo indeterminato, i 
soci hanno diritto di recedere in qualsiasi momento dando un 
preavviso di almeno centoottanta giorni.
9.2 Il socio che intende recedere dalla società deve darne 
comunicazione all’organo amministrativo mediante lettera in- 
viata con raccomandata con ricevuta di ritorno.
La raccomandata deve essere inviata entro trenta giorni 
dall’iscrizione nel registro imprese o, se non prevista, dal-
la trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della de- 
cisione che lo legittima, con l’indicazione delle generalità
del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni ine-
renti al procedimento.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una deci- 
sione, esso può essere esercitato non oltre trenta giorni 
dalla sua conoscenza da parte del socio.
L’organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti 
che possono dare luogo all’esercizio del recesso entro trenta 
giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comuni- 
cazione è pervenuta alla sede della società.
Dell’esercizio del diritto di recesso deve essere fatta comu- 
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nicazione al Registro Imprese.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è 
privo di efficacia se, entro novanta giorni dall’esercizio 
del recesso, la società revoca la delibera che lo legittima
ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
Articolo 10 - Esclusione
10.1 Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione del 
socio per giusta causa.
Articolo 11 - Liquidazione delle partecipazioni
11.1 Nelle ipotesi previste dagli articoli 9 e 10, le parte- 
cipazioni saranno rimborsate al socio o ai suoi eredi nel ri- 
spetto dei limiti di cui all’articolo 3 del d.lgs. 112/17. Al 
socio receduto è ammesso il rimborso al socio del capitale 
effettivamente versato ed eventualmente rivalutato o aumenta- 
to nei limiti di cui all’art. 22.4.
Il patrimonio della società è determinato dall’organo ammini- 
strativo, sentito il parere dell'organo di controllo e del 
revisore, se nominati, tenendo conto del valore di mercato 
della partecipazione riferito al giorno della morte del so- 
cio, ovvero al momento di efficacia del recesso determinato 
ai sensi del precedente articolo 9.2, ovvero al momento in 
cui si è verificata o è stata decisa l’esclusione.
Ai fini della determinazione del valore di mercato occorre a- 
ver riguardo alla consistenza patrimoniale della società e 
alle sue prospettive reddituali.
In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni,
secondo i criteri sopra indicati, è effettuata, tramite rela- 
zione giurata, da un esperto nominato dal Tribunale nella cui 
circoscrizione si trova la sede della società, che provvede 
anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. Si 
applica il primo comma dell’articolo 1349 c.c.
11.2 Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito 
entro centoottanta giorni dall’evento dal quale consegue la 
liquidazione.
Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli al- 
tri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni o da par-
te di un terzo concordemente individuato dai soci medesimi.
Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando 
riserve disponibili o in mancanza riducendo il capitale so- 
ciale corrispondentemente. In questo ultimo caso si applica 
l’articolo 2482 c.c., e qualora sulla base di esso non risul- 
ti possibile il rimborso della partecipazione del socio rece- 
duto, la società si scioglie ai sensi dell’articolo 2484, 
comma primo n.5 c.c.
Articolo 12 - Unico socio
12.1 Quando l’intera partecipazione appartiene ad un solo so- 
cio o muta la persona dell’ unico socio, gli amministratori 
devono effettuare gli adempimenti previsti ai sensi dell’ar- 
ticolo 2470 c.c.
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, 
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gli amministratori devono depositare la relativa dichiarazio- 
ne per l’iscrizione nel registro delle imprese.
L’unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere
alla pubblicità prevista nei commi precedenti.
Articolo 13 - Soggezione ad attività di direzione e controllo
13. La società deve indicare l’eventuale propria soggezione
all’altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e 
nella corrispondenza, nonchè mediante iscrizione, a cura de- 
gli amministratori, presso la sezione del registro delle im- 
prese di cui all’articolo 2497 bis, comma secondo c.c.
Articolo 14 - Amministratori
14.1 La società può essere amministrata, alternativamente, su 
decisione dei soci in sede della nomina:
a. da un amministratore unico;
b. da un consiglio di amministrazione composto da due a nove
membri, secondo il numero determinato dai soci al momento 
della nomina;
c. da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiun- 
ti o da esercitarsi a maggioranza.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcu- 
na indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri 
di amministrazione, si intende costituito un consiglio di am- 
ministrazione.
14.2 Per organo amministrativo si intende l’amministratore u- 
nico, oppure il consiglio di amministrazione, oppure l’insie- 
me di amministratori cui sia affidata congiuntamente o di- 
sgiuntamente l’amministrazione.
14.3 Gli amministratori possono essere anche non soci.
14.4 Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza 
di cui all’ articolo 2390 c.c.
14.5 Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 
aprile 2013 n. 39, l’assunzione della carica di amministrato- 
re è subordinata ai sensi dell’art. 7 comma 3 del d.lgs. 
112/2017, ai seguenti requisiti di onorabilità, professiona- 
lità e indipendenza:
a. non aver subito una condanna con sentenza anche non passa- 
ta in giudicato, ovvero con sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ex art. 444 Cod. Proc. Pen. ovvero un de- 
creto penale di condanna per delitti che incidono sull´etica
professionale e sulla onorabilità;
b. non essere stati condannati a una pena che comporta l´in- 
terdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici ovvero da- 
gli uffici direttivi di enti, società, o imprese;
c. aver maturato pluriennale esperienza lavorativa nei setto- 
ri di attività della società e in generale nell’ambito 
dell’economia sociale o di impatto;
d. non essere coniuge, parente o affine dei componenti
dell’organo di controllo o revisione.
Articolo 15 - Attribuzione di particolari diritti amministra- 
tivi a singoli soci
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15.1 I diritti sociali spettano ai soci in proporzione alla
partecipazione posseduta.
E’ vietato qualunque tipo di discriminazione nella discipli-

na del rapporto sociale, salvo i diversi diritti e facoltà 
che possano discendere dalla forma giuridica di società a re- 
sponsabilità limitata della Società, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 8 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 112.
Articolo 16 - Durata della carica, revoca, cessazione
16.1 Gli amministratori restano in carica fino a revoca o di- 
missioni o per il periodo determinato dai soci al momento 
della nomina.
16.2 Gli amministratori sono rieleggibili.
16.3.1 La cessazione degli amministratori per scadenza del 
termine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo ammini- 
strativo è stato ricostituito.
16.3.2 Salvo quanto previsto al successivo comma, se nel cor-
so dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori 
gli altri provvedono a sostituirli; gli amministratori così
nominati restano in carica sino alla prossima assemblea.
16.3.3 Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, 
se per qualsiasi causa viene meno la metà dei consiglieri, in 
caso di numero pari, o la maggioranza degli stessi, in caso
di numero dispari, si applica l’articolo 2386 c.c.
16.3.4 Nel caso di nomina di più amministratori, con poteri 
congiunti o disgiunti, se per qualsiasi causa viene a cessare 
anche un solo amministratore, decadono tutti gli amministra- 
tori. Gli altri amministratori devono, entro trenta giorni, 
sottoporre alla decisione dei soci la nomina di un nuovo or- 
gano amministrativo; nel frattempo possono compiere solo le 
operazioni di ordinaria amministrazione.
Articolo 17 - Consiglio di amministrazione
17.1 Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento del-
la nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi
membri un presidente.
17.2 Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo 
quanto previsto al successivo articolo 18, possono essere a- 
dottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del 
consenso espresso per iscritto.
17.3 La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione 
del consenso espresso per iscritto non è soggetta a partico- 
lari vincoli purchè sia assicurato a ciascun amministratore 
il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a 
tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di 
un unico documento ovvero di più documenti che contengano il 
medesimo testo di decisione da parte della maggioranza degli 
amministratori.
Il procedimento deve concludersi entro quindici giorni dal 
suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della de- 
cisione.
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17.4 Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese 
con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori 
in carica, non computandosi le astensioni.
17.5 Le decisioni degli amministratori devono essere tra-
scritte senza indugio nel libro delle decisioni degli ammini- 
stratori. La relativa documentazione è conservata dalla so- 
cietà.
Articolo 18 - Adunanze del consiglio di amministrazione
18.1 In caso di richiesta di un terzo degli amministratori e 
comunque in caso di decisioni che riguardano la cessione del-
l'azienda sociale o atti aventi ad oggetto immobili, il con-
siglio di amministrazione deve deliberare in adunanza colle- 
giale.
18.2 In questo caso il presidente convoca il consiglio di am- 
ministrazione, ne fissa l’ ordine del giorno, ne coordina i 
lavori e provvede affinchè tutti gli amministratori siano a- 
deguatamente informati sulle materie da trattare.
18.3 La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti 
gli amministratori, componenti organo di controllo e reviso- 
re, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima 
dell’ adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima. 
Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo e l’ora della 
riunione, nonchè l’ordine del giorno.
18.4 Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche 
altrove, purchè in Italia, o nel territorio di un altro stato 
membro dell’Unione Europea.
18.5 Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono
valide, anche senza convocazione formale, quando intervengono 
tutti i consiglieri in carica ed i componenti l'organo di 
controllo se nominati.
18.6 Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono 
svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle
seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a. che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 
segretario della riunione, se nominato, che provvederanno al- 
la formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritene- 
re svolta la riunione in detto luogo;
b. che sia consentito al presidente della riunione di accer- 
tare l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento 
della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo- 
tazione;
c. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz- 
zazione;
d. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 
all’ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o tra-
smettere documenti.
18.7 Per la validità delle deliberazioni del consiglio di am- 
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ministrazione, assunte con adunanza dello stesso, si richiede 
la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in 
carica; le deliberazioni sono prese con la maggioranza asso- 
luta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, la 
proposta si intende respinta.
18.8 Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale 
firmato dal presidente e dal segretario se nominato che dovrà 
essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministra- 
tori.
Articolo 19 - Poteri dell’organo amministrativo
19.1 L’organo amministrativo ha tutti i poteri per l’ammini-
strazione della società.
In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai 
poteri degli amministratori.
19.2 Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, 
questo può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comi- 
tato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero 
ad uno o più dei suoi componenti, anche disgiuntamente. In 
questo caso si applicano le disposizioni contenute nei commi 
terzo, quinto e sesto dell’articolo 2381 c.c. Non possono es- 
sere delegate le attribuzioni indicate nell’articolo 2475, 
comma quinto c.c.
19.3 Nel caso di consiglio di amministrazione formato da due 
membri, qualora gli amministratori non siano d’accordo circa 
la eventuale revoca di uno degli amministratori delegati, en- 
trambi i membri del consiglio decadono dalla carica e devono 
entro trenta giorni sottoporre alla decisione dei soci la no- 
mina di un nuovo organo amministrativo.
19.4 Nel caso di nomina di più amministratori, con espressa 
esclusione del consiglio di amministrazione, al momento della 
nomina i poteri di amministrazione possono essere attribuiti 
agli stessi congiuntamente, disgiuntamente o a maggioranza, 
ovvero alcuni poteri di amministrazione possono essere attri- 
buiti in via disgiunta e altri in via congiunta. In mancanza 
di qualsiasi precisazione nell’atto di nomina, in ordine alle
modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, detti 
poteri si intendono attribuiti agli amministratori disgiunta- 
mente tra loro.
Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministra- 
tori non possono compiere alcuna operazione, salvi i casi in 
cui si renda necessario agire con urgenza per evitare un dan-
no alla società.
19.5 Possono essere nominati direttori, institori o procura- 
tori per il compimento di determinati atti o categorie di at- 
ti, determinandone i poteri.
19.6 Qualora l’amministrazione sia affidata disgiuntamente a 
più amministratori, in caso di opposizione di un amministra- 
tore all’operazione che un altro intende compiere, competenti 
a decidere sull’opposizione sono i soci.
Articolo 20 - Rappresentanza

Richiesta: AW2FMM34NL4D5704C975 del 07/03/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 24-02-2026

SABIR S.R.L. IMPRESA SOCIALE
Codice fiscale: 03169760836

        di    13 23



20.1 L’amministratore unico ha la rappresentanza della so- 
cietà.
20.2 In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la 
rappresentanza della società spetta al presidente del consi- 
glio di amministrazione ed ai singoli consiglieri delegati, 
se nominati.
20.3 Nel caso di nomina di più amministratori, e sia stata e- 
sclusa la costituzione del consiglio di amministrazione, la 
rappresentanza della società spetta agli stessi congiuntamen- 
te o disgiuntamente, allo stesso modo in cui sono stati at- 
tribuiti in sede di nomina i poteri di amministrazione.
20.4 La rappresentanza della società spetta anche ai diretto- 
ri, agli institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri 
loro conferiti nell’atto di nomina.
Articolo 21 - Compensi degli amministratori
21.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese so- 
stenute per ragioni del loro ufficio.
21.2 I soci possono inoltre assegnare agli amministratori 
un’indennità annuale in misura fissa, ovvero un compenso pro-
porzionale agli utili netti di esercizio, o diversamente pa- 
rametrato, nonchè determinare un’indennità per la cessazione
dalla carica e deliberare l’accantonamento per il relativo 
fondo di quiescenza con modalità stabilite con decisione dei 
soci.
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri 
delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di ammi- 
nistrazione al momento della nomina.
Articolo 22 - Organo di controllo
22.1 Fatto salvo quanto appresso previsto, i soci nominano 
l’organo di controllo interno.
22.2 L’organo di controllo è composto, alternativamente, su 
decisione dei soci in sede di nomina, da un membro effettivo 
o da un collegio, composto da tre membri effettivi e due sup-
plenti aventi i requisiti di cui all'articolo 2397, comma 2, 
e 2399 del codice civile.
I sindaci vigilano sull'osservanza della legge e dello statu- 
to e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 
anche con riferimento alle disposizioni del decreto legisla- 
tivo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sul-
l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento.
22.3. I sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio 
dell'osservanza delle finalità sociali da parte dell'impresa 
sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui 
agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del d.lgs. 112/2017 ed atte- 
stano che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità
alle linee guida di cui all'articolo 9, comma 2. Il bilancio 
sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sin-
daci.
22.4. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad at- 
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ti di ispezione e di controllo. A tal fine, essi possono 
chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento 
ai gruppi di imprese sociali, sull'andamento delle operazioni 
o su determinati affari.
22.5 Salvo quanto previsto dal successivo art. 17.6 la revi- 
sione legale dei conti della società può essere esercitata, a 
discrezione dei soci e salvo inderogabili disposizioni di 
legge, da un revisore legale o da una società di revisione
legale iscritti nell'apposito registro, ovvero dall'organo di 
controllo ove consentito dalla legge.
22.6 Nel caso in cui la società superi per due esercizi con-
secutivi due dei limiti indicati nel primo comma dell'artico- 
lo 2435bis del codice civile, la revisione legale dei conti è 
esercitata da un revisore legale o da una società di revisio- 
ne legale iscritti nell'apposito registro, o da sindaci i- 
scritti nell'apposito registro dei revisori legali.
22.7 Le riunioni dell’organo di controllo in composizione 
collegiale possono svolgersi mediante mezzi di telecomunica- 
zione, nel rispetto di quanto previsto per le riunioni del 
consiglio di amministrazione.
Articolo 23 - Decisioni dei soci
23.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro compe- 
tenza dalla legge, dal presente statuto, nonchè sugli argo- 
menti che uno o più amministratori o tanti soci che rappre- 
sentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono al- 
la loro approvazione.
23.2 In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
a. l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b. la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo 
amministrativo;
c. la nomina dell'organo di controllo;
d. le modificazioni dello statuto;
e. la decisione di compiere operazioni che comportano una so- 
stanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci;
f. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della 
liquidazione.
23.3 Non è necessaria la decisione dei soci che autorizzi
l’acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari
o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di cre-
diti dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori, nei 
due anni dalla iscrizione della società nel registro delle 
imprese.
Articolo 24 - Diritto di voto
24.1 Hanno diritto di voto i soci iscritti nel Registro Im- 
prese.
24.2 Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua 
partecipazione.
24.3 Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicurativa 
o la cui garanzia bancaria siano scadute o divenute ineffica-
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ci, ove prestate ai sensi dell’articolo 2466, comma quinto 
c.c.) non può partecipare alle decisioni dei soci.
Articolo 25 - Consultazione scritta e consenso espresso per 
iscritto
25.1 Salvo quanto previsto al primo comma del successivo ar- 
ticolo 31, le decisioni dei soci possono essere adottate me- 
diante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso 
espresso per iscritto.
25.2 La procedura di consultazione scritta o di acquisizione 
del consenso espresso per iscritto non è soggetta a partico- 
lari vincoli, purchè sia assicurato a ciascun socio il dirit- 
to di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli 
aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di 
un unico documento, ovvero di più documenti che contengano il 
medesimo testo di decisione, da parte di tanti soci che rap-
presentino la maggioranza del capitale sociale come previsto 
al successivo articolo 30.2 del presente statuto.
Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni dal suo ini-
zio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
25.3 Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente ar- 
ticolo devono essere trascritte senza indugio nel libro delle 
decisioni dei soci.
Articolo 26 - Assemblea
26.1 Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie in- 
dicate nel precedente articolo 23.2 lettere d), e) ed f), 
nonchè in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla 
legge o dal presente statuto, oppure quando lo richiedono uno 
o più amministratori o un numero di soci che rappresentano 
almeno un terzo capitale sociale, le decisioni dei soci devo- 
no essere adottate mediante deliberazione assembleare.
26.2 L’assemblea deve essere convocata dall’organo ammini- 
strativo anche fuori dalla sede sociale, purchè in Italia o 
nel territorio di un altro stato membro dell’Unione Europea.
In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di lo- 
ro inattività, l’assemblea può essere convocata dall'organo 
di controllo, se nominato, o anche da un socio.
26.3 L’assemblea viene convocata con avviso spedito otto
giorni o, se spedito successivamente, ricevuto almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l’adunanza,  con lettera 
raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad as- 
sicurare la prova dell’ avvenuto ricevimento, fatto pervenire 
agli aventi diritto al domicilio risultante dal Registro del-
le Imprese. Nell’avviso di convocazione devono essere indica- 
ti il giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco delle 
materie da trattare. Nell’avviso di convocazione può essere 
prevista una data ulteriore di seconda convocazione, per il 
caso in cui nell’adunanza prevista in prima convocazione 
l’assemblea non risulti legalmente costituita; comunque anche 
in seconda convocazione valgono le medesime maggioranze pre-
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viste per la prima convocazione.
26.4 Anche in mancanza di formale convocazione l’assemblea si 
reputa regolarmente costituita quando ad essa partecipa l’in- 
tero capitale sociale e tutti gli amministratori e l'organo 
di controllo, se nominato, sono presenti o informati e nessu- 
no si oppone alla trattazione dell’argomento. Se gli ammini- 
stratori o l'organo di controllo, se nominato, non partecipa- 
no personalmente all’assemblea, dovranno rilasciare apposita 
dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della so- 
cietà, nella quale dichiarano di essere informati della riu-
nione e su tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno e 
di non opporsi alla trattazione degli stessi.
Articolo 27 - Svolgimento dell’assemblea
27.1 L’assemblea è presieduta dall’amministratore unico, dal 
presidente del consiglio di amministrazione (nel caso di no- 
mina del consiglio di amministrazione) o dall’amministratore 
più anziano di età (nel caso di nomina di più amministratori 
con poteri disgiunti o congiunti). In caso di assenza o di 
impedimento di questi, l’assemblea è presieduta dalla persona 
designata dagli intervenuti.
27.2 Spetta al presidente dell’assemblea constatare la rego- 
lare costituzione della stessa, accertare l’identità e la le- 
gittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 
dell’assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle 
votazioni.
27.3 L’assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, 
audio e o video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, 
delle quali deve essere dato atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 
segretario della riunione se nominato che provvederanno alla
formazione e sottoscrizione del verbale;
- che sia consentito al presidente dell’assemblea di accerta- 
re l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 
lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i ri- 
sultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizza- 
zione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di- 
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all’ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o tra-
smettere documenti;
- che siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che 
si tratti di assemblea tenuta ai sensi del precedente artico- 
lo 31 quarto comma) i luoghi audio e o video collegati a cura
della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire,
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sarà pre-
sente il presidente.
In tutti i luoghi audio e o video collegati in cui si tiene 
la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.
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Articolo 28 - Deleghe
28.1 Ogni socio che abbia diritto di intervenire all’assem-
blea può farsi rappresentare anche da soggetto non socio per 
delega scritta, che deve essere conservata dalla società.
Nella delega deve essere specificato il nome del rappresen-
tante con l’indicazione di eventuali facoltà e limiti di sub-
delega.
28.2 Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha 
effetto anche per la seconda convocazione.
28.3 E’ ammessa anche una delega a valere per più assemblee,
indipendentemente dal loro ordine del giorno.
La rappresentanza può essere conferita ad amministratori, al 
sindaco o al revisore, se nominati.
Articolo 29 - Verbale dell’assemblea
29.1 Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da ver-
bale sottoscritto dal presidente e dal segretario se nominato 
o dal notaio.
29.2 Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche 
in allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale rap-
presentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e 
il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per al- 
legato, l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o 
dissenzienti.
Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti 
dal presidente a norma del precedente articolo 27.2. Nel ver-
bale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro
dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno.
29.3 Il verbale dell’assemblea, anche se redatto per atto
pubblico, deve essere trascritto, senza indugio, nel libro 
delle decisioni dei soci.
Articolo 30 - Quorum costitutivi e deliberativi
30.1 L’assemblea è regolarmente costituita con la presenza di 
tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale so- 
ciale e delibera a maggioranza assoluta. Nei casi previsti 
dal precedente articolo 23.2 lettere d), e) ed f) è comunque 
richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino 
almeno la metà del capitale sociale.
30.2 Nel caso di decisione dei soci assunta con consultazione 
scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, le 
decisioni sono prese con il voto favorevole dei soci che rap-
presentino la maggioranza del capitale sociale.
30.3.1 Per introdurre i diritti attribuiti ai singoli soci ai 
sensi del terzo comma dell’articolo 2468 c.c. (articoli 15 e 
36 del presente statuto), è necessario il consenso di tutti i 
soci.
30.3.2 Per modificare o sopprimere i diritti attribuiti ai 
singoli soci ai sensi del terzo comma dell’articolo 2468 c.c.
(articoli 15 e 36 del presente statuto), è necessario il con-
senso di tutti i soci.
30.4 Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o 
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del presente statuto che, per particolari decisioni, richie- 
dono diverse specifiche maggioranze.
30.5 Nei casi in cui per legge o in virtù del presente statu- 
to il diritto di voto della partecipazione è sospeso (ad e- 
sempio in caso di conflitto di interesse o di socio moroso), 
si applica l’articolo 2368, comma 3 c.c.
Articolo 31 - Bilancio e utili
31.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni
anno.
L'organo amministrativo deve presentare ai soci il bilancio 
entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale 
oppure, integrandosi i presupposti di legge, entro centottan- 
ta giorni.
31.2 Salvo quanto appresso previsto, gli utili netti risul- 
tanti dal bilancio sono destinati allo svolgimento dell’atti- 
vità statutaria o ad incremento del patrimonio.
A tal fine è vietata la distribuzione, anche indiretta, di 

utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomi- 
nati, a fondatori, soci o associati, lavoratori e collabora- 
tori, amministratori ed altri componenti degli organi socia- 
li, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di 
scioglimento individuale del rapporto, fatto salvo il rimbor- 
so al socio del capitale effettivamente versato ed eventual-
mente rivalutato o aumentato nei limiti di cui appresso.
Al riguardo si considera distribuzione indiretta di utili:
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque 
rivesta cariche sociali di compensi individuali non propor- 
zionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e 
alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli pre-
visti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e 
condizioni;
b) la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di 
retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento ri- 
spetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai 
contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legi- 
slativo 15 giugno 2015, n. 81;
c) la remunerazione degli strumenti finanziari diversi dalle 
azioni o quote, a soggetti diversi dalle banche e dagli in- 
termediari finanziari autorizzati, in misura superiore a due 
punti rispetto al limite massimo previsto per la distribuzio- 
ne di dividendi dal comma 3, lettera a) del d.lgs. 3 luglio 
2017 n. 112;
d) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza 
valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore 
normale;
e) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condi- 
zioni più favorevoli di quelle di mercato, ai soci, ai fonda- 
tori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, 
a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione 
o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni 
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liberali a favore della Società, ai loro parenti entro il 
terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché 
alle società da questi direttamente o indirettamente control- 
late o collegate, esclusivamente in ragione della loro qua-
lità, salvo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano 
l'oggetto dell'attività di interesse generale di cui all'ar- 
ticolo 2 del d. l.gs. 3 luglio 2017 n. 112;
f) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 
intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in 
dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro 
punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può 
essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze.
La società può destinare una quota inferiore al cinquanta per 
cento degli utili e degli avanzi di gestione annuali, dedotte 
eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti:
a) ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e 
versato dai soci, nei limiti delle variazioni dell'indice na- 
zionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e di impiegati, calcolate dall'Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT) per il periodo corrispondente a quello 
dell'esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi di ge- 
stione sono stati prodotti, oppure alla distribuzione, anche 
mediante aumento gratuito del capitale sociale o l'emissione 
di strumenti finanziari, di dividendi ai soci, in misura co- 
munque non superiore all'interesse massimo dei buoni postali 
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capi- 
tale effettivamente versato;
b) a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore 
diversi dalle imprese sociali, che non siano fondatori, asso- 
ciati, soci dell'impresa sociale o società da questa control- 
late, finalizzate alla promozione di specifici progetti di u- 
tilità sociale.
L’organo amministrativo deve, inoltre, redigere il bilancio 

sociale ai sensi dell’art. 9 comma 2 del d.lgs. 112/2017. Il 
bilancio sociale deve essere depositato presso il registro 
delle imprese e pubblicato nel proprio sito internet della 
società.
Articolo 32 - Coinvolgimento dei lavoratori e dei destinatari 
delle attività
32.1 Ai sensi dell’art. 11 del d.lgs 112/2017 verrà predispo- 
sto a cura dell’organo amministrativo ed approvato dall’as- 
semblea un apposito regolamento aziendale per disciplinare a- 
deguate forme di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti 
e di altri soggetti direttamente interessati alle attività 
della società.
32.2 In ogni caso i lavoratori e gli utenti, anche tramite 
loro rappresentanti, potranno partecipare, senza diritto di 
voto, alle assemblee dei soci convocate per l’approvazione 
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del bilancio annuale e per le deliberazioni relative ai con-
tratti di lavoro dei dipendenti o a tematiche che riguardano 
o impattano sui lavoratori tematiche.
32.3 In caso di superamento da parte della società di due dei 
limiti indicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis del 
codice civile ridotti della metà, spetta ai lavoratori la no- 
mina di un componente dell’organo di amministrazione e 
dell’organo di controllo.
32.3 Ai lavoratori subordinati non può essere corrisposto un 
trattamento economico e normativo inferiore a quello previsto 
dai contratti e accordi collettivi di cui all’articolo 51 del 
d.lgs. 15 giugno 2015 n. 81. In ogni caso la differenza tra 
le retribuzioni dei lavoratori subordinati non può essere su- 
periore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi
sulla retribuzione annua lorda.
Ai lavoratori subordinati e autonomi non possono essere cor-

risposti retribuzioni o compensi superiori al 40% (quaranta
per cento) di quelli stabiliti, per le medesime qualifiche, 
dai contratti e accordi collettivi di cui al precedente comma.
. E’ ammessa la prestazione di attività di volontariato, nei 
limiti del numero dei lavoratori a qualunque titolo impiegati
nella Società. Le prestazioni di attività di volontariato de- 
vono essere utilizzate in misura complementare e non sostitu- 
tiva rispetto ai parametri di impiego di lavoratori profes- 
sionali previsti dalle disposizioni vigenti. Esse non concor- 
rono alla determinazione dei costi di servizi fatta eccezione
per gli oneri di assicurazione contro gli infortuni e le ma- 
lattie connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché 
per la responsabilità civile verso terzi, obbligatorie ai 
sensi dell’art. 13, 2° comma D.lg.s. 3 luglio 2017 n. 112. Il 
consiglio di amministrazione può decidere i casi, le modalità 
ed i limiti del riconoscimento ai volontari di meri rimborsi 
di spesa a piè di lista. I volontari della Società sono i- 
scritti nominativamente in un apposito Registro agli atti
della Società medesima.
Articolo 33 - Scioglimento e liquidazione
33.1 La società si scioglie per le cause previste dalla legge 
e pertanto:
a. per il decorso del termine;
b. per il conseguimento dell’oggetto sociale o per la soprav- 
venuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l’assemblea, 
all’uopo convocata entro trenta giorni, non deliberi le op- 
portune modifiche statutarie;
c. per l’impossibilità di funzionamento o per la continuata 
inattività dell’assemblea;
d. per la riduzione del capitale al di sotto del minimo lega- 
le, salvo quanto è disposto dall’articolo 2482 ter c.c.;
e. nell’ipotesi prevista dall’articolo 2473 c.c.;
f. per deliberazione dell’assemblea;
g. per le altre cause previste dalla legge.
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33.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, l’organo ammini- 
strativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previ- 
sti dalla legge nel termine di trenta giorni dal loro verifi- 
carsi.
33.5 L’assemblea, se del caso convocata dall’organo ammini- 
strativo, nominerà uno o più liquidatori determinando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona- 
mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento 
del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della società;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dell’organo liquidativo.

Esaurita la liquidazione, il patrimonio residuo, dedotto il 
capitale effettivamente versato dai soci, eventualmente riva- 
lutato o aumentato, e i dividendi deliberati e non distribui-
ti nei limiti di cui sopra, è devoluto ad altri enti del Ter-
zo settore costituiti ed operanti da almeno tre anni e/o ai 
fondi di cui all'articolo 16, comma 1, del d.lgs. 112/2017.
Articolo 34 - Clausola compromissoria
34.1 Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ov- 
vero tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritti di- 
sponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quel- 
le nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del 
pubblico ministero, dovrà essere risolta da un collegio arbi- 
trale, composto di tre arbitri, tutti nominati dal Presidente
del Tribunale del luogo in cui ha sede la società, il quale 
dovrà provvedere alla nomina entro trenta giorni dalla ri- 
chiesta fatta dalla parte più diligente.
Gli arbitri così nominati designeranno il presidente del col-
legio arbitrale.
La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio del 
presidente del collegio arbitrale.
34.2 Il collegio arbitrale dovrà decidere entro 180 (centot- 
tanta) giorni dalla nomina. Il collegio arbitrale deciderà in 
via rituale secondo diritto.
34.3 Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le riso- 
luzioni e determinazioni del collegio arbitrale vincoleranno 
le parti.
34.4 Il collegio arbitrale determinerà come ripartire le spe-
se dell’arbitrato tra le parti.
34.5 Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le 
controversie promosse da amministratori, liquidatori e sinda- 
ci ovvero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad 
oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.
34.6 Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni 
del decreto legislativo 17 gennaio 2003 n.5.
34.7 La soppressione della presente clausola compromissoria 
deve essere approvata con delibera dei soci con la maggioran-
za di almeno i due terzi del capitale sociale. I soci assenti 
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o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, e- 
sercitare il diritto di recesso ai sensi dell’articolo 9.
Le modifiche del contenuto della presente clausola compromis- 
soria devono essere approvate con decisione dei soci con la 
maggioranza prevista per le modifiche statutarie.
Art. 35 - Disposizioni applicabili
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa ri- 
ferimento alle norme previste dal d.lgs. 112/2017, dal codice 
civile per le società a responsabilità limitata e qualora 
nulla le stesse prevedano, a quelle dettate per le società 
per azioni.
F.to Ugo Magno

notaio Silverio Magno 
Copia su supporto informatico conforme all'originale documen- 
to su supporto cartaceo, rilasciata ai sensi dell'articolo 22 
commi 1-2-3 del D.Lgs n.82 del 7/3/2005, che si trasmette ad 
uso del Registro Imprese.
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